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I prezzi del presente documento sono aggiornati alla chiusura del mercato del giorno precedente 

(salvo diversa indicazione). Per il Nikkei 225 chiusura della data odierna. 
 

Per la certificazione degli analisti e per importanti comunicazioni si rimanda all’Avvertenza Generale. 

Notizie sui mercati 

Nuove pressioni in vendita sul comparto Tecnologico hanno condizionato 

l'andamento di ieri dei mercati azionari, soprattutto di quello statunitense. Il Nasdaq 

ha registrato, infatti, una delle peggiori sedute delle ultime giornate, in scia al nuovo 

rialzo dei tassi sui titoli governativi. Ad alimentare nuove tensioni sono state soprattutto 

le dichiarazioni di alcuni esponenti della Fed che hanno ribadito la volontà di 

fronteggiare le aspettative inflazionistiche, accrescendo i timori di un atteggiamento 

molto più restrittivo da parte della Banca centrale rispetto a quanto già incorporato 

nelle quotazioni di mercato. Tutto ciò in un contesto in cui gli investitori restano cauti 

in attesa dei primi importanti risultati societari con i dati di oggi di JP Morgan, Citigroup 

e Wells Fargo che daranno inizio ufficialmente alla reporting season. Il fatto che la Fed 

abbia segnalato l’intenzione di contrastare l’inflazione in modo aggressivo condiziona 

anche le contrattazioni delle Piazze asiatiche e l’avvio odierno dei listini europei.  
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Principali indici azionari 

 Valore Var. % 1g Var. % YTD 

FTSE MIB 27.844 0,47 1,82 

FTSE 100 7.564 0,16 2,43 

Xetra DAX 16.032 0,13 0,92 

CAC 40 7.201 -0,50 0,67 

Ibex 35 8.817 0,53 1,18 

Dow Jones 36.114 -0,49 -0,62 

Nasdaq 14.807 -2,51 -5,36 

Nikkei 225 28.124 -1,28 -2,32 
 

Nota: Var. % 1g= performance giornaliera; Var. % YTD= performance da inizio anno. Fonte: Bloomberg 

 

Temi del giorno – Risultati societari 

Citigroup, JPMorgan Chase, Wells Fargo 

Fonte: Bloomberg 
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Notizie societarie 
Italia 

ATLANTIA-AUTOGRILL: asset strategici per la holding della famiglia Benetton 

Gli azionisti di Edizione, che fa capo alla famiglia Benetton, hanno approvato la trasformazione 

della società in SPA e indicato come presidente Alessandro Benetton e come AD Enrico Laghi. 

L'Assemblea straordinaria ha approvato un nuovo statuto che "mira a rinnovare l'impegno alla 

stabilità del Gruppo confermando la missione di Edizione quale holding pura di partecipazioni e 

la strategicità dei suoi investimenti nelle controllate Atlantia, Autogrill e Benetton Group". Le 

nuove regole di governance consentiranno inoltre di preservare l'unitarietà del controllo di 

Edizione in capo alla famiglia Benetton nei passaggi generazionali. In particolare, il nuovo statuto 

prevede la nomina di un CdA composto da: 4 consiglieri, diretta espressione della famiglia 

Benetton, e sino a 5 consiglieri indipendenti, uno dei quali sarà l'AD. Infine, Edizione ha aumentato 

la quota in Atlantia al 33,1% dal 31% detenuto in precedenza.  

GENERALI: Caltagirone si è dimesso dagli incarichi; aumenta la tensione sulla 

governance 

Francesco Gaetano Caltagirone si è dimesso dagli incarichi in Generali, di cui è vicepresidente 

vicario oltre che azionista con l'8,04% con una dura critica al Consiglio di Amministrazione e nel 

quadro dello scontro per la riconferma dell'AD Philippe Donnet, a cui si è opposto. In un 

comunicato diffuso ieri a tarda sera Caltagirone motiva la scelta sostenendo, tra le altre 

osservazioni, di “essere stato palesemente osteggiato e impedito dal dare il proprio contributo 

critico e ad assicurare un controllo adeguato, in riferimento alla presentazione e approvazione 

del piano strategico; alla procedura per la presentazione di una lista da parte del Consiglio; alle 

modalità di applicazione della normativa sulle informazioni privilegiate; all’informativa sui 

rapporti con i media e con i soci significativi, ancorché titolari di partecipazioni inferiori alle soglie 

di rilevanza". Le critiche sono state respinte dal presidente Gabriele Galateri di Genola, secondo 

cui “le motivazioni addotte non possono che essere categoricamente respinte avendo la 

Società sempre condotto la sua attività secondo criteri di assoluta trasparenza e rigorosa 

correttezza, anche relativamente ai lavori per la presentazione di una lista per il rinnovo del 

Consiglio, di cui ha costantemente informato le Autorità di vigilanza". 

WEBUILD: portafoglio ordini in forte crescita  

Webuild ha chiuso il 2021 con un ammontare elevato di nuovi ordini, acquisiti e in corso di 

finalizzazione, pari a circa 10,8 miliardi beneficiando dei piani di investimento in infrastrutture 

sostenibili implementati da vari paesi in cui il gruppo di costruzione opera. L'esercizio ha visto 

anche un miglioramento dei risultati della struttura finanziaria, in particolare, la posizione 

finanziaria netta a fine dicembre risulta essere positiva per 100-200 milioni beneficiando in parte 

degli acconti sulle nuove commesse.  

 I 3 migliori & peggiori del FTSE MIB 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Stellantis 19,01 3,43 11,35 9,60 

Iveco Group  11,08 3,26 7,39 ND 

STMicroelectronics  43,90 3,06 4,53 2,48 

Diasorin  147,70 -4,22 0,24 0,19 

Interpump Group  59,15 -1,99 0,18 0,16 

Ferrari  222,00 -1,94 0,32 0,28 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 
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Europa 

DAIMLER: unione delle due unità di noleggio per efficientare l’intera struttura 

Nell’ambito di un processo di riorganizzazione del Gruppo e di ottimizzazione della struttura, 

Daimler ha annunciato di unire l’attività di noleggio auto e quella di furgono in un’unica entità. 

Nello specifico, Mercedes-Benz Rent e Mercedes-Benz Van Rental diventeranno un’unica 

società denominata Mercedes-Benz Automotive Mobility.  

RENAULT: dichiarazioni dell’Amministratore Delegato 

L’Amministratore Delegato di Renault ha dichiarato di attendersi che la carenza di 

semiconduttori possa continuare anche nel 2022, nonostante alcuni progressi da parte dei 

produttori di chip nell'aumentare l'offerta: le interruzioni raggiungeranno però il picco nei primi 

sei mesi dell’anno in uno scenario meno cupo rispetto a quello sperimentato nel 2021. Sul fronte 

della redditività, Renault prosegue nell’attenta politica di rimodulazione del portafoglio di modelli 

con l’obiettivo di puntare alla sua valorizzazione a discapito dei volumi venduti. In tal modo, il 

Gruppo ha raggiunto, lo scorso anno, l'obiettivo di tagliare i costi fissi per circa 2 mld di euro, 

nell’ambito di una politica di prezzi efficiente e di riduzione delle emissioni inquinanti. Infine, 

Renault stima di introdurre 27 nuovi modelli entro la metà del decennio, con l’obiettivo è rendere 

il marchio 100% elettrico entro il 2030. 

I 3 migliori & peggiori dell’area euro 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Stellantis 19,01 3,43 11,35 9,60 

Daimler 75,43 2,74 2,90 3,46 

Asml Holding  662,80 2,55 1,06 0,72 

Adyen  1914,00 -5,97 0,09 0,06 

Kering 685,90 -4,08 0,20 0,16 

Hermes International 1329,00 -3,17 0,10 0,10 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 

USA 

DELTA AIRLINES: risultati trimestrali e ritorno alla redditività stimata nell’intero 2022 

Delta Airlines ha chiuso il 4° trimestre 2021 con ricavi al livello più elevato dalla fine del 2019; il 

dato si è attestato a 9,47 mld di dollari, più che raddoppiato rispetto all’analogo periodo del 

precedente esercizio e al di sopra di quanto stimato dal consenso (9 mld di dollari). Il trimestre si 

è chiuso, però, con una perdita netta pari a 408 mln di dollari, a causa dell’aumento dei costi 

per il carburante e per i problemi legati alla varante Omicron: il risultato netto per azione 

rettificato è stato però positivo e pari a 0,22 dollari, di poco al di sotto rispetto ai 0,23 dollari 

indicati dal mercato. Nel complesso, Delta Airlines ha beneficiato di una solida domanda di 

spostamenti nella stagione natalizia e dell’aumento del numero dei viaggi di lavoro. Riguardo 

all’outlook, il Gruppo si è mostrato ottimista stimando un ritorno alla redditività nell’intero 2022, 

nonostante il perdurare della pandemia possa pesare ancora sull’andamento dei risultati del 1° 

trimestre. Con il picco dei contagi atteso per le prossime settimane, Delta Airlines stima un 

miglioramento dei viaggi riprendendo il trend positivo di inizio dicembre a partire soprattutto 

dalla metà di febbraio. 

PFIZER: lancia il vaccino ibrido 

Pfizer sta mettendo a punto un vaccino ibrido che sarà efficace sia contro il virus originario, 

chiamato in gergo «wild-type», sia contro Omicron, in modo da poter contrastare sia Delta che 

la più recente variante sudafricana. 
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TAIWAN SEMICONDUCTOR MANUFACTURING: altro trimestre record, alzato l’outlook sui 

chip e investimenti record  

Taiwan Semiconductor Manufacturing ha chiuso un altro trimestre record: il fatturato si è 

attestato a 438,2 mld di nuovi dollari taiwanesi, registrando il sesto trimestre record consecutivo. 

Il maggior produttore di semiconduttori al mondo ha chiuso il mese di dicembre con vendite  pari 

a 155,4 mld di nuovi dollari taiwanesi, 5,6 mld di dollari, in aumento del 4,8% m/m. Il Gruppo ha 

dichiarato che investirà 40 mld di dollari per affrontare la carenza di chip, nell’ambito di un piano 

di spesa record; inoltre, ha fornito un outook al rialzo in merito ai chip per l’anno in corso, con 

una proiezione di una crescita media delle vendite dal 15% al 20% annuo. Tali fattori stanno 

rafforzando la fiducia degli analisti in merito alle prospettive dei semiconduttori per i prossimi anni.  

I 3 migliori & peggiori del Dow Jones 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Boeing  223,90 2,97 1,51 1,44 

Caterpillar 227,00 2,07 0,84 0,80 

Walmart  145,47 1,42 1,86 2,45 

Microsoft  304,80 -4,23 12,02 10,77 

Salesforce.Com  228,63 -3,87 1,41 1,59 

Apple  172,19 -1,90 20,10 23,37 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 

 

I 3 migliori & peggiori del Nasdaq 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Biogen  236,67 5,03 1,07 0,66 

Paccar  95,32 3,00 0,73 0,85 

Keurig Dr Pepper  38,45 1,16 2,35 2,14 

Lucid Group  41,41 -8,85 9,21 10,88 

Zscaler  250,47 -8,58 0,72 0,93 

Datadog - Class A 135,13 -7,65 1,18 1,46 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 

Notizie settoriali 
ITALIA 

SETTORE MEDIA: raccolta pubblicitaria positiva in novembre 

Secondo i dati pubblicati da Nielsen, il mercato degli investimenti pubblicitari in Italia ha chiuso 

il mese di novembre con un progresso del 2,7% rispetto allo stesso periodo del 2020, confermando 

il trend di crescita che per l'intero anno dovrebbe portare a un confronto positivo anche con i 

livelli pre-pandemia. E' quanto emerge dai dati mensili di Nielsen secondo cui il bilancio dei primi 

undici mesi dell'anno denota un progresso della raccolta del 15,2%. Il confronto tra i singoli mezzi 

vede la Tv scendere del 3,2% a novembre, anche se chiude l'intero periodo da inizio anno a 

+17,6%. I quotidiani crescono dell'1,3% (nei primi 11 mesi +4,7%), mentre i periodici salgono del 

2,3% (+3,3%). Torna in positivo la radio che a novembre cresce dell'11% e chiude il periodo 

cumulato a +9,8%. 
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Avvertenza generale 
Il presente documento è una ricerca in materia di investimenti preparata e distribuita da Intesa Sanpaolo SpA, banca di diritto 

italiano autorizzata alla prestazione dei servizi di investimento dalla Banca d’Italia, appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo. 

Le informazioni fornite e le opinioni contenute nel presente documento si basano su fonti ritenute affidabili e in buona fede, 

tuttavia nessuna dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, è fornita da Intesa Sanpaolo relativamente all’accuratezza, 

completezza e correttezza delle stesse. Le opinioni, previsioni o stime contenute nel presente documento sono formulate con 

esclusivo riferimento alla data di redazione del presente documento, e non vi è alcuna garanzia che i futuri risultati o qualsiasi 

altro evento futuro saranno coerenti con le opinioni, previsioni o stime qui contenute. Qualsiasi informazione contenuta nel 

presente documento potrà, successivamente alla data di redazione del medesimo, essere oggetto di qualsiasi modifica o 

aggiornamento da parte di Intesa Sanpaolo, senza alcun obbligo da parte di Intesa Sanpaolo di comunicare tali modifiche o 

aggiornamenti a coloro ai quali tale documento sia stato in precedenza distribuito.  

I dati citati nel presente documento sono pubblici e resi disponibili dalle principali agenzie di stampa (Bloomberg, Refinitiv).  

Le stime di consenso indicate nel presente documento si riferiscono alla media o mediana di previsioni o valutazioni di analisti 

raccolte da fornitori di dati quali Bloomberg, Refinitiv, FactSet o IBES. Nessuna garanzia, espressa o implicita, è fornita da Intesa 

Sanpaolo relativamente all’accuratezza, completezza e correttezza delle stesse. 

Lo scopo del presente documento è esclusivamente informativo. In particolare, il presente documento non è, né intende 

costituire, né potrà essere interpretato, come un documento d’offerta di vendita o sottoscrizione, ovvero come un documento 

per la sollecitazione di richieste d’acquisto o sottoscrizione, di alcun tipo di strumento finanziario. Nessuna società del Gruppo 

Intesa Sanpaolo, né alcuno dei suoi amministratori, rappresentanti o dipendenti assume alcun tipo di responsabilità (per colpa o 

diversamente) derivante da danni indiretti eventualmente determinati dall’utilizzo del presente documento o dal suo contenuto 

o comunque derivante in relazione con il presente documento e nessuna responsabilità in riferimento a quanto sopra potrà 

conseguentemente essere attribuita agli stessi. 

Le società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, i loro amministratori, rappresentanti o dipendenti (ad eccezione degli Analisti 

Finanziari e di coloro che collaborano alla predisposizione della ricerca) e/o le persone ad essi strettamente legate possono 

detenere posizioni lunghe o corte in qualsiasi strumento finanziario menzionato nel presente documento ed effettuare, in qualsiasi 

momento, vendite o acquisti sul mercato aperto o altrimenti. I suddetti possono inoltre effettuare, aver effettuato, o essere in 

procinto di effettuare vendite e/o acquisti, ovvero offerte di compravendita relative a qualsiasi strumento di volta in volta 

disponibile sul mercato aperto o altrimenti. 

L’elenco di tutte le raccomandazioni su qualsiasi strumento finanziario o emittente prodotte dalla Direzione Studi e Ricerche di 

Intesa Sanpaolo e diffuse nei 12 mesi precedenti è disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-raccomandazioni. 

Il presente documento è pubblicato con cadenza giornaliera.  

Il presente documento è distribuito da Intesa Sanpaolo, a partire dallo stesso giorno del suo deposito presso Consob, è rivolto 

esclusivamente a soggetti residenti in Italia e verrà messo a disposizione del pubblico indistinto attraverso il sito internet Prodotti e 

Quotazioni (www.intesasanpaolo.prodottiequotazioni.com) e il sito di Intesa Sanpaolo 

(https://www.intesasanpaolo.com/it/persone-e-famiglie/mercati.html). La pubblicazione al pubblico su tali siti viene segnalata 

tramite il canale aziendale social Twitter @intesasanpaolo https://twitter.com/intesasanpaolo. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse 

Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo  8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile in versione integrale sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori 

pratiche internazionali, include, tra le altre, misure organizzative e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei 

conflitti di interesse, ivi compresi adeguati meccanismi di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a 

prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, 

vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della 

clientela. 

In particolare, l’esplicitazione degli interessi e le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse – facendo riferimento 

a quanto prescritto dagli articoli 5 e 6 del Regolamento delegato (UE) 2016/958 della Commissione, del 9 marzo 2016, che integra 

il regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di 

regolamentazione sulle disposizioni tecniche per la corretta presentazione delle raccomandazioni in materia di investimenti o 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-raccomandazioni
file://///srv0001.caboto.it/risorse/Offices/research/RETAIL%20RESEARCH/Flash%20Azioni/www.intesasanpaolo.prodottiequotazioni.com
https://www.intesasanpaolo.com/it/persone-e-famiglie/mercati.html
https://twitter.com/intesasanpaolo
https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
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altre informazioni che raccomandano o consigliano una strategia di investimento e per la comunicazione di interessi particolari 

o la segnalazione di conflitti di interesse e successive modifiche ed integrazioni, all'articolo 24 del "Regolamento in materia di 

organizzazione e procedure degli intermediari che prestano servizi di investimento o di gestione collettiva del risparmio” emanato 

da Consob e Banca d'Italia, al FINRA Rule 2241 e NYSE Rule 472, così come FCA Conduct of Business Sourcebook regole COBS 

12.4.9 e COBS 12.4.10 – tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti di strumenti finanziari, e le loro società del gruppo, 

nelle raccomandazioni prodotte dagli analisti di Intesa Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e 

nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito 

internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. (https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures). 

Sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-

conflitti-di-interesse è presente l’archivio dei conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo in conformità della 

normativa applicabile. 

Certificazione Analisti 

L’/Gli analista/i che ha/hanno predisposto la presente ricerca in materia di investimenti, il/i cui nome/i e ruolo/i sono riportati in 

prima pagina, dichiara/no che:  

(a) le opinioni espresse sulle Società citate nel documento riflettono accuratamente l’opinione personale, obiettiva, 

indipendente, equa ed equilibrata dell’analista; 

(b) non è stato e non verrà ricevuto alcun compenso diretto o indiretto in cambio delle opinioni espresse. 

Altre indicazioni 

1. Né l’/gli analista/i né qualsiasi altra persona strettamente legata all’/agli analista/i hanno interessi finanziari nei titoli delle 

Società citate nel documento.  

2. Né l’/gli analista/i né qualsiasi altra persona strettamente legata all’/agli analista/i operano come funzionari, direttori o 

membri del Consiglio d’Amministrazione nelle Società citate nel documento. 

3. L’/Gli analista/i citato/i nel documento è/sono socio/i AIAF.  

4. L’/Gli analista/i che ha/hanno predisposto la presente raccomandazione non riceve bonus, stipendi o qualsiasi altra forma 

di compensazione basati su specifiche operazioni di investment banking. 

Il presente documento è per esclusivo uso del soggetto cui esso è consegnato da Intesa Sanpaolo e non potrà essere riprodotto, 

ridistribuito, direttamente o indirettamente, a terzi o pubblicato, in tutto o in parte, per qualsiasi motivo, senza il preventivo 

consenso espresso da parte di Intesa Sanpaolo. Il copyright ed ogni diritto di proprietà intellettuale sui dati, informazioni, opinioni 

e valutazioni di cui alla presente scheda informativa è di esclusiva pertinenza del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, salvo 

diversamente indicato. Tali dati, informazioni, opinioni e valutazioni non possono essere oggetto di ulteriore distribuzione ovvero 

riproduzione, in qualsiasi forma e secondo qualsiasi tecnica ed anche parzialmente, se non con espresso consenso per iscritto da 

parte di Intesa Sanpaolo.  

Chi riceve il presente documento è obbligato a uniformarsi alle indicazioni sopra riportate. 
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